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Relativamente al tema del consumo di suolo, l’obiettivo è quello di delineare e 
costruire un SISTEMA DI MONITORAGGIO a livello regionale mediante 

q la definizione e/o l‘aggiornamento di appositi tematismi, 
q la costruzione di indicatori, 
q l’acquisizione di informazioni e banche dati funzionali, oltre che all’analisi dei 

cambiamenti nell’uso del suolo, anche alla Valutazione Ambientale 
Strategica dei Piani, a partire dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
(PPTR).

La costruzione della banca dati territoriale ha quale perno fondamentale il 
volo aereo ad alta risoluzione realizzato nel 2006 che ha consentito di poter 
disporre, per la prima volta, di una conoscenza del territorio regionale 
omogenea e di alto livello di dettaglio. Dal volo sono stati derivati, tra l’altro:
q la carta tecnica regionale alla scala 1:5.000, 
q il database topografico alla stessa scala, 
q la carta  di uso del suolo con unità minima cartografata pari a un’area di 

2.500 mq

BANCHE DATI 
DATI DISPONIBILI E  LIVELLO DI ACCURATEZZA
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Successivamente, tramite una copertura satellitare 
(WorldView 2 e GeoEye) ad alta risoluzione relativa all’anno 
2011, è stato realizzato: 

q l’aggiornamento della carta di uso del suolo del 2006 con 
tecniche di fotointerpretazione, in modo tale da mantenere 
le caratteristiche geometriche e tematiche della cartografia 
di uso del suolo di partenza;

q l”’aggiornamento speditivo” dell’urbanizzato del 2006, inteso 
come aggiornamento derivato dall’immagine satellitare con 
tecniche di fotointerpretazione e mirato alla rilevazione degli 
elementi di nuova urbanizzazione rispetto agli elementi 
della carta tecnica o del database topografico del 2006 
attinenti alle stesse classi. 

BANCHE DATI 
DATI DISPONIBILI E  LIVELLO DI ACCURATEZZA



4

Ulteriori tematismi utili:
q dalla banca dati degli indicatori statistici del SIT generati a partire dai dati 

ISTAT e dai dati IPRES sulla popolazione, sui servizi, sull’agricoltura e 
sull’industria (contiene sia dati dei censimenti che dati annuali coerenti con 
la data di acquisizione del volo 2006)

q dalle perimetrazioni delle aree a vario titolo tutelate dalla Pianificazione 
Regionale (PPTR, PUTT/P, PRC, Piano di Tutela delle acque, PAI, …)

q dal catasto degli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili

BANCHE DATI 
DATI DISPONIBILI E  LIVELLO DI ACCURATEZZA

Per un’analisi storica del consumo di suolo:
q il catasto di impianto, 
q le cartografie IGM, 
q ortofoto relative a differenti periodi temporali,
q numerose cartografie prodotte nel tempo dalle  varie amministrazioni 

comunali in occasione della redazione dei piani  urbanistici



Attività preliminare - attenta e dettagliata attività di censimento, 
di incroci e di valutazioni comparate di metodologie hanno 
riguardato
q un campione di comuni pugliesi e le analisi previste a livello di VAS dei piani 

urbanistici
q le analisi previste per la VAS del PPTR
q varie metodologie proposte a livello nazionale da Province, Regioni e Istituti 

Universitari.

Sintesi dei risultati dell’attività di indagine:
q non vi è una metodologia ben definita a monte della scelta degli indicatori
q si percepisce la difficoltà nel definire un vero e proprio piano di monitoraggio 

che identifichi tempi e modalità di aggiornamento degli indicatori, procedure 
di acquisizione dei dati di base, riproducibilità delle elaborazioni, ecc. 

q alla base degli indicatori utilizzati ci sono quasi sempre le stesse tipologie di 
dati. 

Monitoraggio del Territorio
Metodologie 
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Organizzazione logica di indicatori in macro-categorie
q Uso del suolo - indicatori che fanno riferimento ad ambiti 

territoriali estesi ( Ambiti/Figure PPTR o Comuni), derivabili 
essenzialmente dalla carta di uso del suolo integrata con dati 
sulla popolazione, …;

q Caratterizzazione dell’urbanizzazione - indicatori la cui 
metodologia di calcolo prescinde dal contesto amministrativo, 
riferibili a dispersione insediativa, localizzazione degli 
edifici…

q Caratterizzazione delle aree non urbanizzate - indicatori 
complessi che descrivono le caratteristiche intrinseche ed 
esterne (derivanti da tutele e rapporto col territorio circostante) 
al fine di definire la  resistenza all’urbanizzazione 

q Trasformazioni  dell’uso del  suolo – indicatori che si basano 
su analisi e confronti multitemporali. 

Monitoraggio del Territorio
Metodologie 
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Indicatori prodotti:
Ø Indicatori sull’uso del suolo, in ettari o in percentuale e per 

ciascun anno, di:
qsuperfici artificiali;
qinsediamenti residenziali;
qinsediamenti produttivi, servizi generali pubblici e privati, di 

reti ed aree infrastrutturali;
qcave,cantieri,discariche,terreni artefatti/abbandonati;
qsuperfici agricole utilizzate;
qseminativi;
qcolture permanenti;
qaree boscate ed altri ambienti naturali.

Ø Densità abitativa rispetto alla popolazione residente
Ø Densità aziendale e occupazionale in ambito agricolo

Monitoraggio del Territorio
Indicatori di uso del suolo
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Ø Tutele/salvaguardie (ambientali, storico-culturali,
paesaggistiche, idrogeologiche)

Ø Pressione delle aree artificiali in aree tutelate
Ø Densità di infrastrutture in aree tutelate
Ø Pressione degli impianti alimentati da fonti di energie

rinnovabili in aree agricole
Ø Presenza di serre in aree agricole
Ø Frammentazione del territorio: numero di areali in cui viene 

scomposto il territorio in relazione all’uso del suolo 
considerato al massimo livello di dettaglio disponibile

Ø Varietà del territorio: Numero di tipologie di uso del suolo che
caratterizzano il territorio di riferimento

Monitoraggio del Territorio
Indicatori di uso del suolo
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Il territorio pugliese, pari a 
1.933.248 ettari, nel 2011 si 
presenta così utilizzato:
q 73,43% (1.419.584,01 ettari) 

utilizzato a scopi agricoli;
q 16,62% (321.305,82 ettari) 

boschi ed aree naturali;
q 8,57% (165.679,35 ettari) 

superfici artificiali;
q 1,38% (26.678,82 ettari) 

acque (laghi, fiumi, invasi, 
aree umide, saline).

Monitoraggio del Territorio
Indicatori di uso del suolo

73,43

16,62

8,57

1,38

Territorio regionale - anno 2011

superfici agricole boschi ed aree naturali superfici artificiali acque
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Indicatori:

q Distribuzione dell’edificato
Ø consistenza di edificato in aree extraurbane 
Ø consistenza di edificato in aree extraurbane caratterizzate 

da superfici agricole
Ø consistenza di edificato in aree extraurbane caratterizzate 

da superfici boscate ed altri ambienti naturali
Ø consistenza di edificato in aree a seminativi 

q Dispersione insediativa. Consentono di analizzare il 
fenomeno della dispersione insediativa e individuare la aree in 
cui attuare politiche di riqualificazione del tessuto urbano e di 
ri-aggregazione. 

Monitoraggio del Territorio
Caratterizzazione dell’urbanizzazione
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Anno riferimento: 2011- Alcuni dati puntuali

q Comune di Bari: urbanizzazione 50,48% del territorio 
comunale

q Piccoli comuni si presentano con urbanizzazione 
compatta e molto estesa: San Cesareo di Lecce 
(39,87%), Aradeo (39,42%), Modugno (40,80%) 

q In linea di massima, la grande maggioranza dei 
Comuni dell’area salentina (provincia di Lecce e anche 
alcuni comuni del tarantino – tra cui Taranto con un 
valore del 28,41%), compresi quelli localizzati 
nell’entroterra, presentano caratteristiche simili a 
quelle evidenziate. 

Monitoraggio del Territorio
Caratterizzazione dell’urbanizzazione



Comune di Racale 
(costa, 22,14% aree 
urbanizzate) - uso del 
suolo e ortofoto

Anno riferimento: 2011

Øi Comuni costieri si 
presentano con notevole 
estensione delle aree artificiali, 
tuttavia in questo caso 
l’urbanizzazione si presenta in 
forma maggiormente diffusa. 

Monitoraggio del Territorio
Caratterizzazione dell’urbanizzazione



Comune di 
Celle San Vito 
(entroterra) -
uso del suolo e 
ortofoto

Anno riferimento: 2011
Posizione di coda: aree interne 
della provincia di Foggia. Il 
Comune con la percentuale più 
bassa in assoluto è Celle di San 
Vito (1,47%), seguito da Celenza 
Val Fortore, Voltura Appula, 
Sant’Agata di Puglia, Serracapriola 
e Pietramontecorvino 
(tutti con valori al di sotto del 2%)

Monitoraggio del Territorio
Caratterizzazione dell’urbanizzazione



Comune di 
Cisternino
(entroterra) -
uso del suolo e 
ortofoto

Anno riferimento: 2011
Situazione Peculiare: Murgia
In queste zone assistiamo a percentuali di aree 
artificiali non particolarmente alte (tra il 10 e il 
20%), ma la loro distribuzione risulta tutt’altro che 
compatta. 

L’analisi comparata della situazione alle due soglie 
temporali di riferimento non evidenzia variazioni 
particolarmente significative nei 5 anni

Monitoraggio del Territorio
Caratterizzazione dell’urbanizzazione
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Caratterizzazione dell’urbanizzazione – Dispersione insediativa
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Caratterizzazione dell’urbanizzazione – Dispersione insediativa
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Caratterizzazione dell’urbanizzazione – Dispersione insediativa
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Caratterizzazione dell’urbanizzazione – Dispersione insediativa
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Caratterizzazione dell’urbanizzazione – Dispersione insediativa



Edificato da CTR

Grid con passo 5 m

Analisi di densità 

Dispersione insediativa

Monitoraggio del Territorio
Caratterizzazione dell’urbanizzazione



Le 4 classi sono:
q Aree dense (densità > 30 celle urbanizzate/ha)
q Aree di transizione (densità 10- 30 celle urbanizzate/ha)
q Aree libere (densità < 10 celle urbanizzate/ha)
q Aree esterne (densità = 0)

Dispersione insediativa

Monitoraggio del Territorio
Caratterizzazione dell’urbanizzazione



Aree esterne 

Aree libere

Aree di transizione

Aree dense

Dispersione insediativa

Monitoraggio del Territorio
Caratterizzazione dell’urbanizzazione



Ø In parallelo, per definire le trasformazioni occorse tra 2011 e 
2006, è stata effettuata un’analisi multitemporale incrociando le 
relative cartografie.

Ø In questo modo è stato calcolato:

q numero ed estensione di nuovi edifici

q numero ed estensione di  edifici presenti al 2006, ma non 
più al 2011

Monitoraggio del Territorio
Caratterizzazione dell’urbanizzazione: Dispersione insediativa



Monitoraggio del Territorio
Caratterizzazione dell’urbanizzazione: Dispersione insediativa

Le analisi condotte al 2006 e al 2011 sono state incrociate al fine di 
caratterizzare le trasformazioni, così da comprendere in che tipologia di 
contesto (denso, di transizione, libero)  siano andate a localizzarsi le nuove 
edificazioni al 2011 o siano state eliminate le edificazioni presenti al 2006.



Caratterizzazione dell’urbanizzazione – Dispersione insediativa



Caratterizzazione dell’urbanizzazione – Dispersione insediativa



Ø Obiettivi:
analizzare l’andamento delle variazioni dell’uso del suolo
nell’intervallo 2006-2011

Ø L’analisi è stata condotta avendo come base

q l’urbanizzato,
q l’edificato.

Monitoraggio del Territorio
Trasformazioni dell’uso del suolo  – 2011-2006
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Trasformazioni dell’uso del suolo  – 2011-2006
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Trasformazioni dell’uso del suolo  – 2011-2006
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Trasformazioni dell’uso del suolo  – 2011-2006
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Trasformazioni dell’uso del suolo  – 2011-2006
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Trasformazioni dell’uso del suolo  – 2011-2006



Obiettivo:
analizzare il fenomeno dell’espansione dell’edificato a partire dalle
informazioni presenti nel catasto di impianto

Ø Elementi territoriali rispetto a cui è stata condotta l’analisi
Edificato

Ø Metodologia adottata
L’analisi storica dell’edificato è stata effettuata mettendo a 

confronto tutte le basi cartografiche disponibili nell’ambito della 
banca dati territoriale regionale

Monitoraggio del Territorio
Espansione dell’edificato – analisi storica 
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Ø La cartografia storica di partenza è rappresentata dal 
catasto d’impianto  

Monitoraggio del Territorio
Espansione dell’edificato – analisi storica 



Monitoraggio del Territorio - Bari
Espansione dell’edificato – analisi storica  



Monitoraggio del Territorio - Carlantino
Espansione dell’edificato – analisi storica 



Monitoraggio del Territorio - Foggia
Espansione dell’edificato – analisi storica 
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Anno 
Edificato da CTR 
(Ha)

Urbanizzato da 
CTR (Ha) (*)

2006 27.430,41 122.504,24
2011 28.661,51 137.611,61

2011 - 2006 1.231,10 15.107,37

(*) il fotovoltaico a terra ha contribuito
all’incremento dell’urbanizzato per il 22,77% 
(3.776,07 Ha)

Alcuni risultati di sintesi a livello regionale:  

Monitoraggio del Territorio
Risultati Sintetici



Trasformazioni dell’uso del suolo
Impianti di energia da fonti rinnovabili

Monitoraggio del Territorio
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Impianti di energia da fonti rinnovabili

Trasformazioni dell’uso del suolo
Monitoraggio del Territorio
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Predisposizione nuovi strati informativi ad integrazione 
esistenti, derivati dall’ortofoto 2016 resa disponibile da AGEA 

Nuove campagne di rilievo:
>Carta dei boschi e delle foreste;
>Volo LIDAR per derivare DSM/DTM;
> campagne rilevamento per l'acquisizione di informazioni per aggiornamento 
PRT.

Identificazione e calcolo indicatori territoriali ed ambientali 
funzionali a:
> VAS del PPTR;
> VAS del PRT;
> monitoraggio del territorio anche in ambito agricolo per valutazioni/analisi 
sul consumo di suolo.

Prossime attività
Monitoraggio del Territorio



indice di rilievo dell’unità di analisi in funzione 
dell’estensione territoriale

indicatore di compattezza dei margini dell’unità di 
analisi

indicatore di compromissione dell’unità di analisi 
dovuto a presenza di edificato sparso e corrispettivo 

indicatore di resistenza

indicatore di pressione verso l’urbanizzazione 
derivato dagli elementi posti al confine dell’unità di 

analisi e corrispettivo indicatore di resistenza

indicatore di tutela che caratterizza l’unità di analisi

indicatore di naturalità dell’unità di analisi 

indicatore di pericolosità idraulica che caratterizza 
l’unità di analisi

indicatore che 
dà conto della 

resistenza 
intrinseca che 

l’unità di analisi 
oppone a 

fenomeni di 
urbanizzazione

indicatore che 
dà conto delle 

forme di tutela e 
di salvaguardia 

che 
caratterizzano 

l’unità di analisi

indicatore 
sintetico 

della 
resistenza a 
trasformazi
oni in senso 
urbanistico 
dell’unità di 

analisi  

Monitoraggio del Territorio
Caratterizzazione delle aree non urbanizzate

Analisi relative alla 
resistenza a 
trasformazioni in 
senso urbanistico 
del territorio.
L’obiettivo è definire, 
rispetto al territorio non 
urbanizzato, la 
pressione che 
subiscono le singole 
porzioni di territorio 
verso il fenomeno 
dell’urbanizzazione, 
valutando, al 
contempo, le politiche 
di tutela e di 
salvaguardia che le 
caratterizzano.



Ø Definizione delle Unità di Analisi - UdA

UdA: aree del territorio regionale non oggetto di 
urbanizzazione, ma potenzialmente urbanizzabili, ovvero 
Øaree agricole, 
Øaree boscate
Øaree naturali.

Operativamente, tali aree sono state individuate 
attraverso l’analisi della Carta di Uso del Suolo
regionale,  estraendo gli areali relativi a superfici agricole, 
superfici boscate ed altri ambienti naturali.

Sono state individuate circa 27.000 UdA, per 
un’estensione complessiva pari a circa 1.700.000 Ha.

Monitoraggio del Territorio
Caratterizzazione delle aree non urbanizzate



Ø Definizione dell’indice di rilievo dell’unità di analisi 
in funzione dell’estensione territoriale

Esempio di UdA poco 
estesa 
(nei pressi dell’urbanizzato)

Esempio di UdA molto 
estesa

(ad alto valore naturalistico)



Ø Definizione dell’indice di rilievo dell’unità di analisi 
in funzione dell’estensione territoriale



Ø Definizione dell’indicatore di compattezza dei 
margini dell’unità di analisi

Esempio di UdA con 
margine poco frastagliato

(campagna foggiana)

Esempio di UdA
con margine molto 
frastagliato
(Valle d’Itria)
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Ø Definizione dell’indicatore di compattezza dei 
margini dell’unità di analisi



Definizione dell’indicatore di compromissione 
dell’unità di analisi dovuto a presenza di edificato 
sparso e del corrispettivo indicatore di resistenza

Esempio di UdA con 
assenza di edificato 

sparso

Esempio di UdA con 
presenza di edificato 
sparso



Definizione dell’indicatore di compromissione 
dell’unità di analisi dovuto a presenza di edificato 
sparso e del corrispettivo indicatore di resistenza



Ø Definizione dell’indicatore di pressione verso 
l’urbanizzazione derivato dagli elementi posti al 
confine dell’unità di analisi e del corrispettivo 
indicatore di resistenza

Esempio di UdA con un 
intorno fortemente 
urbanizzato

Esempio di UdA con un 
intorno caratterizzato 

prevalentemente dalla 
presenza di elementi 

naturali



Ø Definizione dell’indicatore di pressione verso 
l’urbanizzazione derivato dagli elementi posti al 
confine dell’unità di analisi e del corrispettivo 
indicatore di resistenza



rappresenta l’indicatore che dà conto della resistenza 
dell’UdA rispetto a pressioni verso l’urbanizzazione 
derivanti dalle caratteristiche degli elementi a confine

rappresenta il coefficiente che dà conto  
dell’estensione territoriale dell’UdA rapportandola a 
quella di maggior estensione presente nel contesto di 
riferimento
rappresenta il coefficiente che dà conto della 
forma dell’UdA in funzione della sua compattezza
rappresenta l’indicatore che dà conto della 
resistenza dell’UdA rispetto a pressioni derivanti da 
edificazioni già in essere

(fRu = AF UdACf sIRe RuI, , ),

AF

UdACf

sIRe

RuI

dove:

Definizione dell’indicatore sintetico del grado di
resistenza a trasformazioni in senso urbanistico
dell’unità di analisi



Grado di 
resistenza 
intrinseca a 
fenomeni 
urbanizzativi 

Definizione dell’indicatore sintetico del grado di
resistenza a trasformazioni in senso urbanistico
dell’unità di analisi



Definizione dell’indicatore di tutela che caratterizza
l’unità di analisi

Esempio di UdA
rispetto a cui non 
insistono forme di 
tutela 

Esempio di UdA
rispetto a cui insistono 

forme di tutela 



Definizione dell’indicatore di tutela che caratterizza
l’unità di analisi



Ø Definizione dell’indicatore di naturalità dell’unità di
analisi

Esempio di UdA con 
alte naturalità

Esempio di UdA con 
basse naturalità



Ø Definizione dell’indicatore di naturalità dell’unità di
analisi



Ø Definizione dell’indicatore di pericolosità idraulica
che caratterizza l’unità di analisi

Esempio di 
UdA
caratterizzato 
dalla 
presenza di 
aree a 
pericolosità 
idraulica

-P.A.I. Autorità di Bacino della Puglia
-P.A.I. Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore
-P.A.I. Autorità di Bacino della Basilicata



Ø Definizione dell’indicatore di pericolosità idraulica
che caratterizza l’unità di analisi
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(fTS = TI NI ,, )

TI

NI

PII

PII

rappresenta l’indicatore che dà conto della 
misura delle tutele che caratterizzano l’UdA

rappresenta l’indicatore che dà conto della 
misura delle naturalità che caratterizzano 
l’UdA

rappresenta l’indicatore che dà conto della 
misura dell’eventuale pericolosità idraulica 
che caratterizzano l’UdA

dove:

Definizione dell’indicatore sintetico del grado di
resistenza a trasformazioni in senso urbanistico
dell’unità di analisi



Grado di tutela 
e salvaguardia 

Definizione dell’indicatore sintetico del grado di
resistenza a trasformazioni in senso urbanistico
dell’unità di analisi
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),( TSRufIotu =

uIot

Ru

TS

Una volta calcolati i singoli indicatori risulta necessario 
definire l’indicatore sintetico che permetta di metterli in 
relazione. Si ricorda che tale indicatore è stato presentato 
come:

dove: 
rappresenta l’indicatore che indica l’inopportunità 
dell’UdA di  subire trasformazioni in senso urbanistico

rappresenta la resistenza intrinseca che l’UdA
oppone a fenomeni di urbanizzazione
rappresenta le forme di tutela e di salvaguardia 
che caratterizzano l’UdA

Definizione dell’indicatore sintetico del grado di
resistenza a trasformazioni in senso urbanistico
dell’unità di analisi



Indicatore 
sintetico 

Definizione dell’indicatore sintetico del grado di
resistenza a trasformazioni in senso urbanistico
dell’unità di analisi
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Definizione dell’indicatore sintetico del grado di
resistenza a trasformazioni in senso urbanistico
dell’unità di analisi
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Ø Metodologia adottata

q rispetto agli elementi costituenti l’urbanizzato, per ogni 
soglia temporale si è proceduto a definire un buffer in 
positivo di 50 m. e un buffer in negativo, sempre di 50 m., 
al fine di tener conto di eventuali spazi interstiziali che si 
vengono a creare nell’intorno delle urbanizzazioni stesse, 
considerando che tali spazi, anche se non propriamente 
urbanizzati, ne risultano comunque compromessi. 

Monitoraggio del Territorio
Suolo compromesso dall’urbanizzato/edificato – 2011-2006



Cartografia relativa 
all’urbanizzato:

q in giallo gli elementi 
presenti al 2006,

q in arancio gli elementi 
che si sono aggiunti nel 
2011.

Monitoraggio del Territorio
Suolo compromesso dall’urbanizzato/edificato– 2011-2006
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Confronto del suolo 
urbanizzato nell’intervallo 
2006 e 2011:
q in giallo gli elementi 

presenti al 2006, 
q in marrone il corrispondente 

“suolo compromesso da 
urbanizzato”, 

q in arancio i nuovi elementi 
presenti al 2011, 

q in rosso il corrispondente 
“suolo compromesso da 
urbanizzato”.

Monitoraggio del Territorio
Suolo compromesso dall’urbanizzato/edificato– 2011-2006



indicatori:
q consumo di suolo in termini di incremento di “suolo 

compromesso da urbanizzato” (variazione netta del “suolo compromesso 
da urbanizzato”, calcolato secondo quanto descritto in precedenza per le due soglie 
temporali);

q consumo di suolo rispetto alla superficie comunale (variazione netta 
tra “suolo compromesso da urbanizzato” calcolato in precedenza per le due soglie 
temporali rapportato alla superficie comunale)

q tasso di consumo di suolo rispetto alla variazione di abitanti 
(variazione netta tra “suolo compromesso da urbanizzato” calcolato in precedenza 
per le due soglie temporali rapportato alla variazione del numero degli abitanti nel 
periodo di riferimento)

q tasso medio annuo di incremento delle aree consumate

L’analisi è stata poi riproposta, affinandola, basandosi su elementi dell’edificato (a meno 
di edifici minori della CTR).

Monitoraggio del Territorio
Suolo compromesso dall’urbanizzato/edificato– 2011-2006
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